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Principi di riferimento per l’esercizio  

della funzione di vigilanza e controllo  

dei Dipartimenti di Sanità Pubblica 



Obiettivi dell’iniziativa 

 

Promuovere una riflessione integrata tra principi per l’esercizio della 

funzione di vigilanza e controllo nei DSP e i principi della normativa 

sulla trasparenza e sulla prevenzione della corruzione  

 

Favorire una corretta applicazione delle Linee Guida regionali 

sull’esercizio della funzione di vigilanza e controllo nei DSP  

 

Implementare l’applicazione delle LG regionali e l’adozione dei 

comportamenti più adeguati da parte degli operatori nell’ambito delle 

proprie funzioni 

 

 



DGR 200 del 

25.2.2013 

Indirizzate sia 

ai DSP/Servizi 

che ai singoli 

operatori 



Perché le Linee Guida regionali 

Modifiche di contesto  
 

Evoluzione della legislazione specifica  

• Responsabilizzazione dei soggetti titolari di attività 

• Vigilanza sui processi 

• Visione di sistema 

 

Semplificazione amministrativa (provvedimenti normativi, 

pressione sociale)  

• D.L. n. 5/2012, convertito in L. n. 35/2012, che definisce i   criteri per 

razionalizzare, semplificare e coordinare i controlli sulle imprese 

 

• D. Lgs. 33 del 14/3/2013 “Trasparenza” 



Perché le Linee Guida 

PNP 2010-12: …”spostare l’attenzione dalla fase precedente l’avvio di 

attività… a quella di esercizio prestando attenzione a due livelli: verifica 

del rispetto dei requisiti quali precondizioni per la tutela della salute e 

dell’ambiente (verifica di conformità)…il monitoraggio degli effettivi 

risultati in termini di protezione della salute..”  

 

Requisiti specifici per l’accreditamento dei DSP (DGR 385/11) 
Qualificazione dei processi (tra cui Vigilanza e Controllo) 

 

Criticità nell’attività di vigilanza/controllo dei DSP (visione della 

vigilanza e integrazione con le altre attività, coordinamento, qualità della 

programmazione, …) 

Esperienze diverse in Regione e per  tipologie di Servizi 

ESIGENZA DI INDIRIZZI OMOGENEI     



PRP 2010-2012 
2.3.g La vigilanza e il controllo sui rischi presenti in ambienti di vita e 

di lavoro 

4 Progetti 

Costruzione nei DSP di un Sistema Informativo sui 

luoghi di vita e di lavoro 

Riorientamento delle attività di valutazione preventiva 

 Ridefinizione delle metodologie di esercizio della 

funzione di VC 

 Sostegno all’attuazione del Programma con formazione 

 



Perché le Linee Guida 
  

Qualificazione della vigilanza e controllo 
 

 

DGR 385/2011 «Requisiti specifici per l’accreditamento dei DSP» 

Ob.: Qualificazione dei processi 

 

DGR 1488/2012 «Integrazione alla DGR 385/2011 per quanto 

riguarda i requisiti di funzionamento/accreditamento dei Servizi 

dei DSP delle AUSL che espletano attività di controllo ufficiale in 

tema di sicurezza alimentare, salute e benessere degli animali» 

 

Le LG rappresentano la specificazione dei principi e criteri cui far 

riferimento anche per l’accreditamento dei DSP, di cui alla DGR 

385/2011 con particolare riguardo al cap. «Qualificazione dei 

processi» nella parte che riguarda la «Vigilanza e Controllo» 



Una riflessione sul ruolo che esercitiamo 

 

grande responsabilità  

 

Competenza di controllo in numerosi ambiti  

 

esercitiamo un servizio pubblico 

 

poteri autoritativi 

 

poteri ispettivi e di controllo con emanazione di atti o 

provvedimenti 



Perchè le linee guida 

Principi generali 

Finalizzazione e tipizzazione dei controlli 

Programmazione dell’attività 

Conduzione dei controlli 

Registrazione 

Valutazione e rendicontazione 

Valorizzazione delle professioni 

Interazione operativa 

Ambiti territoriali 

Formazione del personale 

Accreditamento dei DSP 

Impegni e scadenze 

Linee guida regionali per le Aziende USL sulle metodologie di 

esercizio della funzione di vigilanza/controllo da parte dei DSP 



Principi generali  

Concezione della Vigilanza come uno degli strumenti di 

sanità pubblica per conseguire obiettivi di salute  

 

“La vigilanza è un compito istituzionale del DSP finalizzato 

alla prevenzione dei rischi per la salute della collettività. 

A tal fine viene mirata ai rischi più rilevanti ed è 

programmata in una logica di sinergia con le funzioni di 

promozione della cultura della prevenzione”  

 

Gli strumenti della sanità pubblica: 

Informazione, Formazione, Assistenza, Promozione della 

salute, Vigilanza e controllo, Advocacy 



Principi generali  

Il DSP assicura la trasparenza dei metodi, indipendenza di 

valutazione, uniformità tecnica e correttezza procedurale 

nell’azione di vigilanza.  

 

Persegue la massima efficacia attraverso un approccio 

multiprofessionale, la scelta delle prassi più efficaci, il 

coordinamento e l’integrazione interna e con altri 

Organismi di controllo, la verifica dei risultati. 

 



I portatori di interesse 

 

Cittadini/lavoratori e loro forme di rappresentanza 

Aziende, imprese e loro rappresentanti 

Professionisti e loro rappresentanze 

Istituzioni locali, regionali, nazionali e internazionali 

Altri enti di controllo 

l’Azienda sanitaria e il Servizio sanitario regionale 

Organi di informazione 

Valori ispiratori:   

 Efficacia, competenza 

 equità 

Trasparenza, imparzialità 

 Efficienza   



Programmazione  

 

non attività a sé stante ma all’interno di una 

programmazione generale 

 secondo criteri di rischio e per problemi di salute 

 

 analisi di contesto: problemi di salute e sicurezza 

prioritari (diffusione, gravità, percezione pubblica, 

risolvibilità) 

Indicazioni sovraordinate 

Criteri di graduazione dei rischi  (tipo di attività, 

sostanze utilizzate, procedimenti, n. occupati o esposti, 

frequenza dei danni, complessità struttura, problemi 

pregressi…) 



Finalizzazione e tipizzazione   

 

Ogni intervento deve essere sostenuto da un motivo 

chiaro (programmazione, segnalazione, emergenza,..) e 

da un conseguente obiettivo, in riferimento all’oggetto 

dell’intervento stesso 

 

 

Tipologie di controllo 

 Controllo su requisiti specifici 

 Controllo su un insieme di requisiti specifici 

 Controllo di sistema 



Conduzione dei controlli   

Metodologie e criteri omogenei, standard qualitativi 

riconosciuti 

 

Trasparenza delle procedure org., tecniche, ammin. 

Omogeneità dei comportamenti  

Documentabilità e rintracciabilità degli interventi  

 Riconoscibilità dell’operatore  

Codice di comportamento (correttezza e trasparenza 

dei comportamenti degli operatori) 

 Tempi  e contenuti minimi dei provvedimenti  

 Interazione tra Servizi (attivazione reciproca) 



Registrazione, valutazione, rendicontazione 

(comunicazione) 
 

 

Puntuale registrazione (debiti informativi, valutazioni, 

base per programmare programmi di prevenzione) 

 

Documentazione sintetica dei risultati quantitativi e 

qualitativi 

Pubblicazione sul sito della programmazione (dal 2014) 

 

 Presentazione periodica dei risultati ottenuti ai portatori 

di interesse 



Interazione operativa  

(coordinamento e integrazione interni ed esterni) 

 

Capacità di interagire e collaborare tra Servizi e tra Enti  

Attività, programmazione coordinate 

Scambi informativi e attivazione reciproca 

Coordinamento in caso di emergenze 

 

Strumenti 

- Programmi intradipartimentali, gruppi di lavoro, piani 

coordinati 

- Organismi di coordinamento Enti di Controllo, 

Protocolli operativi e di intesa 



Valorizzazione delle professioni 
 

 Competenza professionale 

 Autonomia professionale 

Responsabilità professionale 

Integrazione professionale 

Coerenza con le linee organizzative 

Appropriatezza nell’impiego delle competenze 

Esercitate in una organizzazione complessa e in 

coerenza con la programmazione      



Formazione del personale 

Ambiti territoriali  
 

 

 Formazione e aggiornamento per mantenere e 

sviluppare adeguate competenze professionali 

 

Competenze specialistiche per Area Vasta su temi 

selezionati 

 

 

Affrontare la complessità 

con competenze 

tecniche adeguate 

 



2013 

 

presentazione ai portatori di 
interesse di documenti di 
sintesi sull’attività di VC 
condotta nel 2012 (entro 
1°semestre) 

 

evidenza in atti dipartimentali 
del recepimento delle 
indicazioni regionali  

 

2014 

 

percorso di programmazione  

evidenza nei documenti del rispetto 
dei criteri previsti (tipizzazione 
controlli, definizione ambiti di 
vigilanza congiunta..)   

pubblicazione, almeno sul sito 
AUSL, della programmazione  

avvio supervisioni  

ambiti di autonomia/responsabilità 
delle diverse figure profess. nei 
diversi ambiti di intervento  

Supporti tecnici di Area Vasta  nelle 
aree tematiche individuate 

Gli impegni   



Chiarezza della regolazione 

Proporzionalità al rischio 

Coordinamento dell’attività 

di controllo 

Approccio collaborativo del 

personale 

Formazione e 

aggiornamento del pers. 

Pubblicità e trasparenza dei 

controlli 

Linee Guida in materia di 

controlli ai sensi dell’art. 

14, comma5 del D.L. 

5/2012 convertito in 

Legge 35/2012 

Nel frattempo … 



  

Art. 25 - Obblighi di pubblicazione concernenti i controlli 

sulle imprese  
 

 Le pubbliche amministrazioni, in modo dettagliato e 

facilmente comprensibile, pubblicano sul proprio sito 

istituzionale e sul sito www.impresainungiorno.gov.it:  

a) l'elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 

del settore di attivita', indicando per ciascuna di esse 

i criteri e le relative modalita' di svolgimento;  

b) l'elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 

delle attivita' di controllo che le imprese sono tenute 

a rispettare per ottemperare alle disposizioni 

normative.  

D. Lgs. 33/2013 “Trasparenza” 



 D. Lgs. 39/2013 Inconferibilità e incompatibilità 

 

 DPR 62/2013 Codice di comportamento 

doveri di diligenza, lealtà, imparzialità, e buon condotta 

condotta conformata a principi di buon andamento e 

imparzialità 

interesse pubblico, non abuso della posizione o dei 

poteri di cui è titolare 

……. 

 

 Piano per la prevenzione e corruzione  



Azioni da sviluppare 

  

 

 Formazione  

 Piani di implementazione delle LG 

 Concretizzare le LG in pratiche  

 Strumenti a supporto (Check list per ambiti 

selezionati) 

 Monitoraggio dell’attuazione delle Linee Guida  

 Audit regionali  



Azioni da sviluppare 

  

 

 Promuovere la cultura della  trasparenza e 

dell’integrità 

 Favorire una lettura dei principi della trasparenza e 

dell’anticorruzione come opportunità per riflettere 

sulle dimensioni individuali e organizzative 

 Lavoro sistematico 

 Calare i principi dentro le attività 



Letture utili ……  

Valori fondamentali  

Imparzialità  

Obiettività 

Efficienza 

Riservatezza 

professionale 

Trasparenza 

Onestà  

Integrità  

Codice di comportamento ad 

uso degli ispettori del lavoro 

(15 gennaio 2014) 



Letture utili ……  

Competenza 

Integrità  

Imparzialità  

Indipendenza  





Grazie dell’attenzione 


